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Architettura

l progetto, pensato dallo studio di ar-
chitettura Ghezzi Novak, ha avuto ini-
zio dalla suddivisione di un lotto di
terra di 1600 metri quadri nel distretto

di Miraflores a Lima, in Perù. L’abitazio-
ne in questione si trova su una delle metà
di quel lotto, 800 metri quadrati caratte-
rizzati da un grande giardino con alberi, una
piscina con una terrazza, e un bungalow di
legno comprendente una zona giorno, una
camera e un bagno. Quello che era neces-
sario fare e che quindi è stato richiesto allo
studio Ghezzi Novak erano un nuovo in-
gresso principale con un parcheggio ac-
cessibile e la costruzione di una cuci-
na/lavanderia per rendere il bungalow
nuovamente abitabile. La cucina ha preso
il posto di quello che prima era una camera
utilizzata come magazzino, priva di tetto e
caratterizzata dalla presenza di un albero
all’interno. Le tre pareti in mattoni del vec-
chio magazzino e l’albero hanno costitui-
to il punto di partenza per la realizzazione
della nuova cucina.
Il progetto è stato definito dagli architetti
stessi un “esercizio sull’architettura della
cucina”. Il bungalow preesistente, co-
struito da Richard Malachowski negli anni
'90, era stato pensato con una connessione
esplicita verso l’esterno, grazie alla sua
struttura in legno e vetro. La cucina, pen-
sata per adattarsi al bungalow pre-esi-
stente e quindi caratterizzata dal fatto di es-
sere aperta in modo tale da stabilire
un’esplicita connessione con l’esterno, è un
volume a sé stante con una propria atmo-

sfera e una propria logica. È stata realizzata
con materiali essenziali come il mattone,
il legno e l’acciaio e il risultato è di gran-
de impatto visivo ma non stride in nessun
modo con la parte di bungalow già esi-
stente. La necessità di costruire un soffit-
to che non esisteva ha dato agli architetti
l’opportunità di offrire alla cucina una luce
del tutto particolare filtrata attraverso il tet-
to realizzato con travi di legno ispirato al
Padiglione Scandinavo di Sverre Fehn aVe-
nezia, riprodotto in scala domestica e con
una struttura in legno.
Nel progettare la nuova cucina gli architetti
hanno voluto uno spazio al confine tra in-
terno ed esterno, uno spazio ambiguo ca-
ratterizzato principalmente dall’albero al
suo interno, attorno al quale ha ruotato tut-
to il loro lavoro: la sua presenza ha dato un
importante contributo alle qualità spazia-
li della cucina. La relazione tra interno ed
esterno è sottolineata in particolare da
due aperture nei muri pre-esistenti, una nel-
l’area della cucina e una, situata all’altez-
za di una persona seduta, nella zona gior-
no. Concepite con doppia funzionalità di fi-
nestre e pezzi di arredamento, il loro spes-
sore infatti è utilizzato come una menso-
la, hanno come modello di riferimento i si-
stemi di illuminazione e ventilazione adot-
tati da Le Corbusier e Louis Kahn. Le fi-
nestre, infatti, servono come sistemi di con-
trollo della luce e della ventilazione e fun-
zionano regolando l’apertura dei pannelli
di legno e quindi cambiando l’ampiezza
dell’apertura come si desidera.

I

Partendo da tre pareti di un vecchio
magazzino in mattoni i progettisti
hanno integrato, quale elemento

caratterizzante del nuovo bungalow,
un albero (foto a sinistra). Sopra: la
finestra che si affaccia sul giardino.

A destra: il bungalow visto dall’esterno





MILANO
Un’elegante e accurata ristruttu-
razione di un appartamento di
un’altezza decisamente inusuale
in via Meda. Particolare una de-
corazione del soggiorno che
reinterpreta il tema dei piatti de-
corati della tradizione mediter-
ranea, realizzata mediante una
composizione di rosoni di gesso
di diverso disegno e dimensione.
Decorazione riproposta anche
sull’armadio – guardaroba della
camera da letto.

ATENE
Un’abitazione completamente re-
staurata nel quartiere di Chalan-
dri: coniuga comfort, praticità ed
eleganza. Distribuita su due livel-
li, ha la zona giorno organizzata
nel piano basso e la zona notte in
quello alto. L’ambiente è molto lu-
minoso, caratterizzato da due
ampie vetrate poste in asse tra
loro, che alleggeriscono la fac-
ciata e riversano all’interno tutta
la luce del giorno. Tra zona pran-
zo e soggiorno si trova il camino.
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L’inusuale altezza di
un appartamento in

via Meda a Milano ha
creato l’opportunità

di un’elegante
e accurata

ristrutturazione
di Iole Costanzo

RIGENERARE

LO SPAZIO





A sinistra: il soggiorno. Il tavolo è organizzato di fronte
alla cucina incassata e a scomparsa. La parte superiore,
decorata con motivi geometrici circolari, (vedi particolare
sotto) corrisponde alla parete esterna del soppalco
della stanza dei bambini. In basso: l’altra parte del
soggiorno arredato con mobili danesi degli anni ’50

ntriamo in medias res. Che in questo caso si tra-
duce proprio nell’atto di entrare in casa. Subito
dopo il disimpegno si accede al soggiorno di
casa, e qui il parquet di rovere biondo posto a pa-

vimento ha un’impostazione classica: un riquadro, poco
più piccolo della stanza, a spina di pesce e lungo i lati una
rivisitazione del classico “fascia-bindello” perpendico-
lare alle pareti. Motivo che, con maestria geometrica, di-
venta senza alcuna interruzione o immotivato cambia-
mento il disegno del parquet per il resto dell’abitazione,
fino a giungere nella camera da letto padronale dove, an-
che qui per specifiche ragioni geometriche, non è più per-
pendicolare bensì parallelo alle pareti della stanza. Sem-
plice eleganza. Ma non è l’unico excursus geometrico
presente in questa abitazione. C’è anche quello legato al
motivo del cerchio. Nel soggiorno, sopra la cucina, che a
sua volta è incassata e a scomparsa, così da divenire la
quarta parete, vi è una interpretazione del tema dei piatti
decorati della tradizione mediterranea, realizzata mediante
una composizione di rosoni di gesso di diverso disegno e
dimensione. Decorazione riproposta sull’armadio-guar-
daroba della camera da letto dove bucature circolari gio-
cano con il concetto stesso di maniglia per le ante o di-
ventano pure note decorative sul parapetto della piccola

E
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In camera da letto l’altezza dell’armadio è
in parte usata per organizzarvi un piccolo
studiolo, a cui si accede da una scala. In
quest’ambiente il motivo geometrico del
cerchio diventa gioco di fori, che a volte
fungono da maniglie, altre da puro decoro



In questa pagina lo studiolo
ricavato sopra l’armadio
laterale. La scala è ad alzate
differenziate ed è visibile
anche nella foto in basso della
pagina accanto. A destra:
l’altra parte dell’armadio
a tutta altezza, con i fori
sfalsati che fanno da maniglie



scala che conduce sopra all’armadio, dove gli architetti
dello studio Disegnoinopera di Milano hanno ricavato un
comodo studiolo. Un angolo piccolo ma a stretto contato
con il soffitto affrescato rinvenuto durante i lavori di ri-
strutturazione. Sfruttare l’altezza di 3,75m di questo ap-
partamento ristrutturato all’interno di un edificio del 1911
e posto in una via storica di Milano, via Meda, è il leitmotiv
di questo progetto. Non si può certo dire che vi sia una
reale doppia altezza, ma sicuramente l’appartamento ha
un’altezza che dà la possibilità di proporre, con l’aiuto di
artigiani, doppie funzioni o comunque piccole sovrappo-
sizioni che aumentano le prestazioni.
Nella camera da letto dei bambini questa peculiarità è
stata sfruttata per lasciare che la stanza venga completa-
mente usata per i giochi e lo studio, mentre per dormire
è stato creato un soppalco che offre la parete esterna alle
decorazioni poste sulla cucina e a cui si accede con una
scala di metallo realizzata da un artigiano. Nel soggiorno
invece l’altezza lasciata nella sua interezza dà respiro a
tutto l’ambiente valorizzando la selezione di pezzi danesi
anni ‘50 presenti e che a loro volta sono accompagnati da
elementi di arredo contemporaneo come le sedie Vitra Pla-
stic Side chair, il tavolo Pianca e le due sospensioni Flos
modello Skygarden che vi gravitano sopra.
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NEL SOGGIORNO, SOPRA LA CUCINA A SCOMPARSA, VI È UN’INTERPRETAZIONE
DEL TEMA DEI PIATTI DECORATI DELLA TRADIZIONE MEDITERRANEA
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Due livelli e parte del solaio intermedio sventrati per dare respiro al soggiorno.
È una nuova abitazione restaurata a Chalandri, un quartiere di Atene. Così la
vecchia casa di famiglia si trasforma per accogliere un nuovo nucleo di Iole Costanzo

Interior design

ACCOGLIENZA
QUOTIDIANA





AChalandri, un tranquillo quartiere posto nella par-
te settentrionale della città di Atene, lo studio
SS.MM.Architecture, all’interno di una ristruttu-
razione di una casa di famiglia, ha ricavato un ap-
partamento duplex. Questa tipologia solitamente è
usata come abitazione di vacanza, ha una distribu-
zione su due livelli, con zona giorno in quello più
basso e zona notte organizzata in quello superiore.
In questo caso la dimora è invece stabile, pensata
per la vita di tutti i giorni, legata alla quotidianità
e quindi alla necessità di coniugare comfort, prati-
cità ed eleganza. Buona parte delle pareti interne e
anche parte del solaio sono state demolite per tra-
sformare completamente l’anima della casa e dar-
le un aspetto arioso e illuminato. Ad abitarvi sarà
una giovane famiglia e quindi l’idea di spazi vivi-
bili è ovviamente ben diversa da quella tradizionale,
cioè la distribuzione preesistente. Costruita quasi

Il corridoio del piano superiore,
limitato dalla balaustra in cristallo,

affaccia sul salotto sottostante.
È il vuoto a legare i due livelli

inondandoli di luce diretta



La zona giorno, con salotto
e angolo pranzo in comune
con la cucina, è divisa in

due da un camino. La linea è
contemporanea ed essenziale

e segna anche il cambio di
pavimento tra le due zone



Le camere da letto a differenza
degli ambienti comuni sono
colorate: quella padronale
è rossa. Le ante dell’armadio
a muro sono doghettate e nere
così come altre armadiature e
separazioni presenti nel corridoio



trent’anni fa, questa casa ha oggi completamente
cambiato la suddivisione interna, mentre l’involu-
cro esterno è rimasto invariato. L’area principale,
il soggiorno, acquisisce il centro della scena, diventa
a doppia altezza e intorno e sopra a esso vi si or-
chestrano tutte le altre funzioni e quindi gli altri am-
bienti. Il vuoto diventa il legame tra il tutto e con
esso lo diventa anche la luce. Tutte le camere sono
collegate attraverso questo ampio spazio a doppia
altezza. E fa sì che le parole pronunciate in salot-
to aleggino in tutta la casa, dalla cucina con pensi-
li laccati rossi e neri e piastrelle blu cobalto, fino alle
camere da letto dai colori caldi. L’ambiente è mol-
to luminoso, gode di due ampie vetrate poste in asse
tra loro che alleggeriscono la facciata e riversano
all’interno tutta la luce del giorno. È evidente che
ilmodus costruendi è totalmente cambiato. Un tem-
po in Grecia, come nel sud d’Italia, le finestre ave-
vano dimensioni ridotte nel tentativo di non fare en-
trare il caldo, ma anche perché i materiali da co-
struzione erano poveri e non permettevanomolti gio-
chi di aperture. Oggi invece che i materiali lo per-



mettono e che la vita di tutti giorni è vissuta in luo-
ghi chiusi, il desiderio di luce è diventato un reale
e concreto bisogno. E così i linguaggi architettonici
vernacolari cambiano. Le facciate diventano più
aperte e gli interni più luminosi. In questa dimora
di Chalandri i padroni di casa hanno scelto di non
rinunciare al camino, e lo hanno posto al centro. Ha
una funzione divisoria tra la zona pranzo-cucina e
il soggiorno. E ovviamente è l’anima della casa, il
luogo intorno al quale gravita la vita quando è ac-
ceso. Invece, per ciò che concerne la scelta dei ma-
teriali a dominare sono il legno, l’acciaio e il vetro,
ampiamente utilizzati in diverse combinazioni e in
tutta la casa. E mentre l’aspetto cromatico è lasciato
alle pareti e ai complementi d’arredo, agli elementi
scultorei o pittorici è riconosciuto il compito di le-
game leggero e giocoso tra le diverse parti.



Anche la cucina si caratterizza
di note di colore, pur restando

buona parte dei pensili di colore
nero. Il pavimento, lo stesso

che si trova sotto al camino, è
chiaro e si raccorda bene con il
parquet presente in soggiorno








